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DESTRA ALL'ATTACCO. Un coro di «no» alla riabilitazione delle leggi del duce 
E la presidente chiama «violenti» gli ebrei che la contestavano 

Le donne insorgono 
Rivetti bocciata 
sul fascismo sociale 
Non si placano le polemiche suscitate dalla rivaluta/io
ne al femminile del fascismo, fatta dalla presidente della 
Camera Irene Pivctti ieri ha tatto una parziale retromar
cia. Il fascismo: «Un'ideologia che sostituisce alla demo
crazia la logica della sopraffazione e della violenza» E di 
ieri un altro incidente della neopresidente che ha defini
to «violenza che chiama altra violenza»' le manifestazioni 
di alcune associazioni ebraiche contro la sua elezione 

LUCIANA DI MAURO 
a KOUA Tina Anselmi le ha in
viato il Codice donna• con un au
gurio di buona lettura II deputato 
progressista iNavarra vuole (arie 
omaggio del volume Lettere dei 
condannati a morte della Resisten
za Le donne della Cgil prometto
no I invio di tilt uni testi per chiarir
le ionie la legislazione fascista su 
donne e luminila non tosse stata 
allatto avan/ata inno solo alcune 
delle decine di reazioni alla rivalu
ta/ione al femminile del Venten
nio latta datici presidente della Ca
mera Irene Piveti sull Italia setti 
munule Tante che alla tino della 
giornata di ieri la neopresidente e 
stata costretta M\ una precisa/ione 
in cui si levine quel giudizio sul fa
scismo assente nell intervista Ri
mane immutato il giudizio com
plessivo sul fascismo poiché que
sta ideologia sostituisce alla demo
crazia la logica della sopraffazio
ne e del'a violenza, ali equilibrata 
dialettica delle parti politiche-

Ma ri' ssun i man t i indietro sui 
inerti della legislazione sociale fa
scista Anzi la presidente precisa 
i •»• le sue parole erano inserite in 
•un più ampio discorso di natura 
socio-ujltuialc relativo alla prilli,i 
meta del 900 • r.citalOmni 'Ope
ra nazionale maternità ed infan
zia) come la più importante e 
progredita organizzazione al livello 
mondiale» Che fosse un progresso 
nell Italia dell'epoca non e e dub
bio ma la più avanz ita non poteva 
essere 'da' momento che era stato 
istituita - dice Paola Gaietti De Bia
se - seguendo un modello già rea
lizzato in Belgio Non solo ma la 
Rivetti ta un altro scivolone Male 
ha fatto sostiene la De negli anni 
70 a sciogliere •una struttura perfet
tamente funzionante e ancora d \ . 
vanguardia \1a la Pivelli dovrebbe 
sapere che I Onini era diventata un 
canozzone che e Mata sciolta in 
conseguenza di due tatti concomi
tanti uno scandalo messo a nudo 
dalla magistratura e la battaglia 
delle sinistre per il trasfenmen'o di 
quei poteri alle Regioni e agli Enti 
locali Secondo una logica autono
mista che dovrebbe interessare al
la Civetti 

Bluse bianche e gonne nere 
\la proprio le parole 'Le cose 

migliou per le donni e la lumigli.t 
le ha latte Mussolini e dopo non e 
stato fatto pili nulla avi vano susci
tato più scalpore Durissima Camil
la Cederna Detesto Irene Pivetti -
Ila detto - Le sue iln Inalazioni su 
Mussolini le donne e la famiglia so
no abominevoli Le attribuisce.illa 
giovane età della ueoptesidente 
non ha imparato a nflettere - ag 

giunge - e sicuiumen'i non ha 
buoni consiglieri Più indulgente 
Coletti Rosselli la untila donna 
Letizia, del settimanale Gru-ta mi 
e simpatica perche e spemolutn 
Mi vme da ridere picche quanto ha 
elicili irato dimos'ra scarsa cono
scenza Mussolini le donne non le 
ha capite affatto Del resto prose
gue la se nitrici- quali protagoniste 
lemminili sono venute fuori dal fa
scismo' Nessuna .Solo nel cine
ma qualche attrice brava e carina 
tutte le altri' il fascismo le h,i mes 
secoli tanti beivestitmi gonnellnie 
nere e blu&ine bianche, a sfilare nei 
i or*ei pti aliandole soltanto 

quando facevano più di cinque ti
gli 

"Pena ed amutezza ha provato 
Livia furto responsabile delle 
donne del Pds a leggeie le clichia 
razioni della presidente in u n 11 
scontra anche una dose di ano-
ganza Itene Pivelli - attenua l in
eo - è I emblema dell imbroglio su 
cui si pretende di far nasci re l.i se
conda Repubblica legittimare il fa
scismo, nel nome della pacifica
zione e rimotivuie I anticomuni
smo e I odio nei condoliti della si 
nistta con tutto ciò che Ila rappre
sentato comprese le battaglie di 
emancipazione e liberazione li ni 
minile 

Un altro "Scivolone» 
F.rsiLi Salvato di Ritondnzioni 

comunista trova nelle parole di Ri
vetti una schizofrenie a memoria 
storica I impiessione di un colpo 
di spugna sugli anni che vanno 
dalla Resistenza ail oggi durante i 
quali - afferma - si e nusciti a con
quistare e a senve'c una legislazio 
ne avanzata per li donne I. invito 
e a riflettere pittosto che coltivare 
strane voglie di ritorno al passalo e 
a ciuci ventennio in cui le donne 
non contavano e non dicevano 

Ma un nuovo me niente della 

neopresidenti ha latto saltare su 
tutte le fune Maieo Palmella 
Aspetto una smentita ha detto e 

invece e e stata la conferma Irene 
Fistiti le r, ha incontiato il persona
le della Camera e nel suo discorso 
da quanto risulta ^U una ìegistra-
zione messa a disposzione dalla 
stessa picsidenza, ha chiesto le-
sponsabilita e anche solideneta 
Ha definito tristi le manifestazioni 
di ali une associazioni ebraiche 
contro Li sua elezioni Ce qual
cuno - ha detto -e l le non ha sen
so di responsabilità e invece di af
fidarsi alla libera dialettica tra posi
zioni diverse prefi risee ni onere a 
un lodi violenti Violenza verbile 
fino adesso ma naturalmente sap
piamo che violenza chiama altra 
violenza Finora non risulta che 
manifestazioni ebraiche abbiano 
e leali) violenza senim n e accadu
to il eontiano e non solo nel \ en 
temilo Irene Pivetti: sotto una famiglia nel periodo fascista 

Sono queste le leggi promulgate da Mussolini 
1923. l'n Reg.odecteto proibisce alle donne di 
esercitare la lunzionedi preside nelle se noie 
su pei lori 
1925. Alle organizzazioni femminili e he già dal 
ll)0(,si battevano in Italia perii volo alle donne il 
governo fascista risponde con una legge e he 
conci di il voto alle donne dee oiate i un medaglia al 
valor militare o niadti di caduti in guerra Ma I anno 
dopo le elezioni ainminislrative saranno abolite 
1926. \ lem sc'oltud autorità I Associazione 
nazionale per le donne costituita nel 1S97 
1926. Le don ne vengono eseluse cl.ill insegnamento 
nelle ultimetlassulei licei 
1927. In virtù delle leggi spi ciali i salari femminili 
vengono ridotti a meta di quelli maschili 
\ccompugna la leggi lo slogan La maternità sta alle 
• lumie e ome lagne ri a sta ali uomo 
1938. \engono istituiti premi per le donne 
prolifiche 
1938. Viene riveduto il diritto di famiglia cai coi data 
maggiore importanza alla patria potestà E ribadita 
I indissolubilità del matrimonio t alla donna viene 

fatto obbligo di portare ledelta al marito alle he dopo 
che sia intervenuta la separazione Tutti i beni della 
moglie passano in proprietà del manto alla morte eli 
questi i beni vengono ereditati dai figli mcntieallu 
moglie ne e concesso solo I usufrutto 
1938. L articolo 387 del Codice penale stabilisce 
pene ridotte per ile osiddetto delitto d onore In 
esso si salitisi e the chiunque uccide moglie figliaci 
soiella per difendere I onore SUDO della famiglia ha 
diritto alla riduzione di un te rzo della pena 

1. elenco di queste leggi e stato mandato alla neopre-
sidente della Camera Irene Pivelli da Controoarola 
dopo le sue dichiarazioni di esaltazione di Mussolini 
definito tome colui che ha fatto le cose miglion per 
le donne e la famiglia Controparola e un associa
zione di donne e he lavorano a vario titolo nel mondo 
dellacomunicazione Ne fanno parie fiale altre Da
cia Marami, Elena Gì,unni ridotti Ci isti ina di San 
Marzano Elma Doni Chiara \ alenimi Mirella .Serri 
\nna Maria Mori 

PAOLA 

• KO\1 \ L i rivoluzione delle 
mimose Con tedeschi e fascisti 
frastornati e quasi impazziti per
che non potevano certo sparare 
su un liore Quel mare di gia'lo 
inondo la mattina dell 8 marzo del 
P-i[3 ,i Milano le tombe dei taciu
ti Fu la risposta eli massa elle le 
donne dette ro ali appello tatto lo 
'o dalle partigiane del Cln fi die
tro la iivoluzione eli quei ramo
scelli il liorea più basso costo e he 
si potesse trovare in quella p"ma-
vera si svolgeva parallela un al
tra Resistenza La resistenza 
quotidiana di un mondo femmini
le vilipeso e he si batte per non pie
garsi Quel mondo n w e nelle te
stimonianze di Lina Fibbi meda
glia cloro garibaldina, " i quegli 
anni operaia tessile e prima anco
ra vissuta in un campo di eolieen-
•ratneutoin Francia e di due intel
lettuali, le giornaliste e vrittnci 
\nna Del Bo Boffino e Camilla Ce-

SACCHI 

doma 
Una Fibbi Non ilirnentnhoio 

mai il volto impani ito tesorizzato 
di quella donna Li i giovane 
avrà avuto un venticinque anni 
Lei eia quella hssa le altre due al 
giorno sempre itloinoalle 12 ali 
davano a turno \ndav ino nella 
stanza del padrone della linlonn 
dovi lavoravo a Fin uze Doveva 
no anelali i a letto si volevano 
mantenere il posto di lavoio f i a 
no impietriti1 ma dovevano fallo 
Lui era una i anni in nera Ci provo 
alle Ile con me gli detti un viole tifo 
spintone Se vengono in niente 
certe scene di .Schiudici s Lisi ' 
Come no1 l'ale eia il livello di vio 
lenza tisiia e psicologica F quelle 
operai' tessili di'! ret'hi io dovi' 
prima ancora avevo lavoralo a 
Fiesole Li ricordo nllauunle tra 
telate che amvavnno in fabbrica 
ogni mattina con quel rompicapo 
quell assillo di non saper a ehi Li

si lari i b imbuii una volta alla 
mamma un altra alla zia un nllrn 
.incoia Milo e hi assistenz i al-
I infanzia e a'Ia lamiglia ' Il tutto 
per potei manti neie un lavoio in 
eia venivamo strilliate ion ie be
stie pen i pivamo una paga mie 
non allo stesso lontialto fascista 
e interiore ili suino del il) a 
quella degli uomini F" i bambini 
(.Inalidì) tornai dalla Francia m i 
l'i IH - li ero stata internata ussie 
ine ,u miei gemimi opeiai alitila 
scisti immigrati - noti siordeio 
mai e lie in II ilia tiovai bambini 
ini he in divisa il i gii» na el ic i ta 

no tostretti a Iute delle eseieita 
zioni Ma che dice I onorevole Ile 
ni Pivetti piesidente deil.i C alile 
ta 'La stona di Lina Fibbi e he por 
to con un tighoaiiiora ni giembo 
lordine di insurrezione i\.\ p irte 
de! Cln ihe tu perseguitata per 
anni la tralasi io L immagine più 
bella e più significativa di quanto 
nella i ose lenza delle donne fosse 
diffusa I avversione a quella ditta

timi per me resta sempre quella 
della mattina dell 8 n i , r /o del 
1913 a Milano 1. uso della mimo 
sa per I S marzo nacque da li Invi
tammo le donne a liscile di casa 
con un ramoscello ali occhiello e 
a depositale quei lion sulle lapidi 
dei caduti \ndui in piazza con Ri
na Pteolato i vedemmo quel gioì 
no Milano inope Ha di giallo fi 
quei fascisti quei tedeschi freneti
ci che non capivano pere Ile 
non si pili i spaiare su un fune 

Anna Del Bo Bottino. Kro una 
giovane studentessa in quegli an
ni i on il privilegio di liequeiilan 
un liceo ionie il Panni a Mila 
no Ci si ambiavamo i libn legge
vamo quelli proibiti dal regime Mi 
i iimasla sempre nnpiessa una 
giovane insegnante i he avevo al 
Ginnasio Lei tu tra quelli che 
maggiotmente mi tiasnusero al-
ttaverso il senso e litico della cultu-
'.i il valore dell autonomia di pen-
sie ro Quella giovane donna anti-
fase ista la ricordo un pò come un 

Un'operazione molto pericolosa 
che non può certo giustificarsi 

con l'assenza di memoria storica 

PAOLA GAIOTTI DE BIASE 

Testimonianze sulle donne ai tempi del regime. Parlano Lina Fibbi, Anna Del Bo Boffìno e Camilla Cedema 

«Combattemmo i fascisti anche con le mimose» 
simbolo di una i ose lenza tenni il 
filli ditfusissimu chi uliutava quel 
regime T.ra la e ose lenza di tuia 
madre che si teneva s'ietta quel 
lavoio sottopagato d i impiegata 
per poter avere un suo piccolu 
giuzzolo e iemalizzale 1 suoi de siili -
ri e pial lava di nascosto il con-
tiollo del'e unse ilo T.i i lucosi ien 
zu di una nonna i ontailma co
stretta a piivarsi della vi ra nuziale 
e e he cli'ariava i fasi isti / i n i 

SI HI 

Camilla Cederna 1 lo seti pie 
Involato Ho latto ili tutto pt i non 
ani ndeimi Ho latto I tuli MIIU ta 
ho imparato a se uvei e ho iniziato 
a Lue articoli su cose li ggeie ',11 
da giovanissima nei giornali le 
liete la penna in mano mi veniva 
Inule F.il lo eio battagliela all
eili per sfuggile alla nota Losono 
se tnpte stala Macellivi) purtrop 
pò attorno i me donnei ostrette a 
s,H.ioml)ere al iitmi tasi isti che 
e i Mini F.d ora che giali tristezza 
asentirdireeerteeosi 

F W1IGI.IA Cristiana ha 
scritto del nuovo presi 
dente della Camera e he e 

senza memoria storica L n giudi
zio troppo duro1 II neo-piesiden-
te della Camola i il maschile e 
obbligo di cortesia dopo the ha 
nettamente latto capite conno la 
slessa grammatica e il buon sen
so di non riconosccisi come 
donna ì ha provveduto a confer
marlo con I intervista a L Italia 
settimanale meni come e noto 
e detto testualmente Ho anche 
lesta abbastanza per vedere quali 
cose molto positive ha fatto il fa
scismo per I Italia prima dello 
se lagtiralissinio accordo con Hit
ler perche in Italia abbiamo avu
to una legislazione sociale ali a-
vunguardia nel mondo le cose 
migliori pei le donne e la famiglia 
le ha fatte Mussolini e dopo non e 
stato fatto più nulla 

Lavei concesso alla vigilia del 
23 apule una delle prime intervi
ste a un giornale decisamente 
esttemista e il segnale di un 1 ipo
teca pesante sulla nuova presi
denza che svuota in partenza an-
clie i ti ntativ di smentita che ve
nissero a posteriori Irene Pivetti e 
si anche l esponente di una ge
nerazione di cui si e detto che e 
pi iva di meinoiia storica ma lo e 
con assai meno attenuanti de, 
suoi coetanei pel gli ambienti 
fiequentali in gioventù non può 
a'tribuiie alla latitanza degli adul
ti la sua ignoiaiizu a'tuule Si trat
ta dunque di una scelta ideologi
ca e politica non di una involon
taria lacuna E. allora e non con 
! intento di crudnla Pia di denun
ciare la pochezza e pelli olosila 
di tale operazione i he vanno n-
c orciaie ale une e ose di fondo 

\ differenza dei regimi liberali 
turbati ma renitenti di fronte alle 
slide nreveisibili rappiescntate 
dalle trasformazioni oggettive 
della figura femminile, il fascismo 
costituisce una propria autono
ma e a suo modo coerente politi-
ca femminile Essa non e affatto 
totalmente estranea a una spirila 
di modernizzazione di cui assu
me semmai le componenti vituh-
stiche dinamiche t pensiamo al
la esaltazione dello sport femmi
nile) ma si limita a utilizzare la 
nsoisa femminile a fini di mobili
tazione lasciando aperti alcuni 
spazi controllati di e oinvolgimen-
to soc inle quello e he \ ictoriu De 
Grazia ha chiamato giustamente 
nazionalizzazione delle donne 

entro il contesto di una politica 
demografica essenziale alla poli
tica di espansione e di potenza 

Di qui una legislazione oggetti
vamente repiessiva dalla esclu
sione delle donne eia molte pro-
tessioni i tipici i decreti del li)2-le
dei l')2()) alla definizione di per
centuali massime di occupazione 
femminile tollerabile nelle varie 
az.iende (ultimo un decreto del 
l9.3Sche lo fissava al ]i> i Paral
lelo era il dirottamento di fatto 
del lavoro femminile verso I eco
nomia nera e sommersa verso i 
lavori non graditi agli uomini e 
qualcosa di più della tolleranza 
per gli altissimi divari di salario 
che avevano il loro limite solo 
nell'esigenza di non fai licenziare 
uomini Dna tale legislazione non 
ha solo obiettivi pratici ma anche 
ciucilo di veicolare una cultura 
i he si basa sul primato dell uo
mo sulla sottrazione alle donne-
delio stessei diritto a definirsi da 
se 

Pei quanto nguarda la famiglia 
la pollile a sociale del fascismo 
dovi- e politica sociale cut una 
parte non e che lecci di quanto 
avviene nei paesi industrializzati 
idovc il modello svedese e in 
pane quello belga restano co
munque i modelli democratici 
più i malti-rizzati i ma non a caso 
si avvali di elaborazioni e propo
ste maturate nel periodo prece
dente come nel caso dell Ornili 
servendosi del resto di epigone 
del femminismo passate sotto 
11 bbrezza nazionulislii a al lasi i-
smi) da Teresa Labi loia a Regina 
'Ionizzi a D.nsv di Robil.iut Dal-
I altro e un singolare nns di i uge-
netica della lazza come ha nco-
stnnto la De Gtuzin <\i maschili
smo guerriero di politila di po-
lenza ma anche di clientelismo 
arbitrario di uiilizzu di strumenti 
del consenso diffi tenziali in Min
zioni della fedeltà e della rilevan-
M di var ic i , i t i gor iedu iltadini 

Più articolalo devi essere il giu
dizio pei quello i he riguaida non 
il regime ma il pi riodo fase ista 11 
lase ismo unsi i a i iduiie ma non a 
cancellali i ptoecssi oggettivi di 
mutamento e he invi stivano la li-
gura femminile I anniento della 
scolarli.! della urbanizzazione il 
nuovo uso del tempo libero la di-
veisifieazione dei consumi la dif

fusioni-dei media la i lese ita e i 
legittimazione di tatto della p i " 
pensione al lavoio letapi 'uh tu 
rono fenomeni governali si i l i, u 
parte i nei risvolti più sttetla 
mente pollile I dal legnile I-la gli 
anni Venti e la line degli anni 
Trenta matura oltn i conno il la 
si ismo una figura Icinniinilc i o 
munque d iv i rs i i hi e tale non 
solo nel l l '13 dopo 11 spenenz i 
dtainniatlea della gueit i e dell i 
resistenza ma eia nel 10,<i C i " 
che il fascismo MUSI ira inveii i 
lare e cani oliale dall onzzonie 
collettivo la meniona dei (c l in i 
nismo delle variegati' espcncnz' 
dei movimenti d i l le donne ob
bligando le nuove geneiazioi-i a 
un difficile lavoro di riscoperta 

Pioprio d i questo punto di vi 
sia il valine della r iemoiia noti 
so se la parti più peticolusa del 
I intervista del pn-sidi nti si i i 
riabilitazione del fascismo o I 
tentativo di cancellali la stona 
temmiiule dell i Ripubbl i ia in 
latti piopno qui si disegna la sita 
tegi.i lenviiinile della desini t. 
stato oggi nuora lai ile r'cotdate 
d^ Miriam Mal.u i hi- il neoptcsi 
dente non avicbbe ponilo essere 
tale senza le conquiste delle don
ne nel quarantennio icpubblic i 
'io Ma e e il peni oloc he sui h"ii 
ti e le contraddizioni di un pio 
cesso non ion i lusi i e e hi s( 
avanzato si i l te rmico t i i si uso 
e unitine comi leggi mia chi li-
donne della ' ' l ima R< pubb'ii i 
hanno pei so ie loie ba't igl i i 
sono oggi i ' nni si va itu i iuV i 
per questo i isi un i i ' i h vi 'Z i 
delle nuovi 'igun di l i d' s-> i 

L
\ smis i \ 'i i 
Ri pubi iln i pui ' i ssc ii tu 
vocila a partili dai > ),tppe 

legislative i I-i 1 li ei'io s, gn i, i 
Dopo I elettorale ili Vo ' p iss ' 
i fondamenti i ostiiuzionali va 
via i risiili ili dolati i,u In d ' o l e 
segno simbolico la li ggo sulla ia 
voratrice madre l i legge Merlin 
1 accesso alle giurie popolati poi 
a tutte le cu i ,er i compii sa ia 
magistrali!!.) e la diplomazia la 
nforma del diritto di famigli.) le 
leggi sugli asili e i consultori n-
più recenti legislazioni sulla pan-
la in lini a i oli le -tralegie i ino 
pei- infine li battaglie più i ol i l i 
state e i o-illittnali sul divi rzio i 
I interruzione volimi ma il i giavi 
danza Può invece privilegi,re i 
fenomeni più spi mi mei legi ' i il 
crescente protagonismo di IK-
donne allo sviluppo di una ,111-
pienditon dita 'emmii'ile nuiio-e 
che ha e aralterizzato lo slesso mi 
racolo itali ino allo sviluppo d, 
una iiflessioue autonoma su di 
se di sa pen tenui l i pratici in
sieme a una duttilità e cip.ic ila di 
gestire- e ai-tic ip.in il miitar-i ilo 
sfruttando le possibilità otferti 
Può infine tentale una lettimi 
longiunta di più fenonn u im t 
tendo in luce si i i nisullii ,i uze 
relativa delle strategie i oripless, 
ve della pollile.! ulfu i.ile il peso 
negative) dello sioni io idi elogi 
co ma all' he la lorz i dell i alilo 
noma azione delle donne pei 
piegarle ai prop-1 fin, pei cnialte 
lizzarla infoino u propn diritti e i 
vi'i in una e unvergi'iiza tr is\i isa 
le e he e- stata spesso il nsvoiio p i , 
litico positivo di qui Ile- che si 
chiama troppo si mplu istiea 
mente eonsoeiativismo I" un i la 
le lettura artn olnte ari iv i ì una 
conclusione il dinan-iano della 
società italiana non peo i ss i le 
letto prese indi mio dalla i tesi cu 
te fem in in il izzaz one di Ila si M I 
ta la slessa attuale totz i soi i.ili 
della famiglia e oggi legata i qm 
sta dinamicità le nimmi'i non i il 
suo segnoi i >nti,ino 

Certo qui sia stona • ci un lusa 
e senza potei ossei noi u| pagate 
dei suoi nsullnt! i (buttivi 'i urne 
e stiunienti di Ila pohlii a di III 
donne v inno npi usali ladieal 
melile Ma i d igli appii «I1 mali 
ruili e e ultimili di quest i stori i 
elle bisogna partili e d u si,un a 
pisaldi il tapno'to Ita I i ni un i 
pazii ine- libi r izi< Mie di ogni! M i 
unello ili tul'e non i un i 11 il) li 
dalle s ion laton di II i u l t c - ia 
Zinne IlldlVidll ili gli llosu e 
competitiva di singol, donni I' >> 
II t 111 lise Illa lo di 'i st ne ped tu 
(felli i onv< mi uzi di unni igni 
di un poteri ano n I masi File e 
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